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Brescia,18 aprile 2013 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Oggi 18 aprile, i metalmeccanici bresciani hanno partecipato numerosi allo sciopero generale e alla 
manifestazione dichiarati dalla Cgil, territoriale di Brescia a sostegno della Piattaforma presentata 
dalla Cgil contro i licenziamenti, per il lavoro, per la democrazia  e per garantire il reddito. Alla 
manifestazione hanno aderito anche i metalmeccanici di Bergamo, Lecco, Milano, Mantova, 
Cremona, del comprensorio della Valcamonica Sebino e di altre provincie lombarde. 
 
 La produzione si è fermata nelle aziende della città e della provincia con un’alta adesione allo 
sciopero. 
I dati di adesione allo sciopero nelle fabbriche della città sono significativi: all’Alfa Acciai hanno 
scioperato il 85% dei lavoratori, in Lonati il 60% tra gli operai, alla Stefana di Nave il 75% all’ Ori 
Martin il 70% e Bonvini il 75%. 
 
Tra le aziende metalmeccaniche della Zona di Palazzolo l’adesione allo sciopero alla Stefana di 
Ospitaletto è del 100%, alla Ferrosider del 70%, Metalsystem dell’80%, all’Utensileria Schneider del 
60%, , alla Metra, alla Metracolor e all’Eural di Rovato il 70% della produzione. 
 
Si sono fermate le aziende della Val Trompia con percentuali di adesione allo sciopero alla Beretta 
del 70%, in Timken e in TRW del 65%, al Banco Nazionale di Prova le adesioni hanno raggiunto il 
50%, alle Industrie Saleri Italo il 70%, in Italacciai l’80%, alla Pradelli il 60%, alla Redaelli il 70%, 
alla Metrocast il 90%, in Uberti il 50%. 
  
Nella Zona del Garda lo sciopero ha registrato adesioni in tutte le aziende, con percentuali pari 
all’80% in Rejna del gruppo Sogefi, alla Iro del 90%, alla Stanadyne dell’80%, alla Ferriera 
Valsabbia dell’80%, alla Duraldur e allle Industrie Pasotti di Sabbio Chiese del 50%, allle Industrie 
Pasotti di Prevalle il 60%, alla Foma di Bedizzole e alla Cromodora dell’80%, alla Simonfond e alla 
Strambinil& Boroni ’adesione è stata dell’80%, alla Foma di Pralboino e alla Gkn Fad del 70%, alla 
Camozzi di Polpenazze e alle Acciaierie Venete le adesioni sono state del 70%. 
 
Nelle fabbriche della zona di Manerbio la produzione si è fermata con  una percentuale di adesione 
pari al 70% tra gli operai, in Metalli Capra di Castemella  e in Sk Wellman,alla Cidneo Meccanica 
con adesioni al 70%, alla Imp Pasotti l’85%, alla Fonderia di Torbole l’80% e alla Gnutti Carlo di 
Maclodio del 70%., in Zincatura Bresciana l’85%, alla Eural di Pontevico il 85% e alla Capra Metalli 
di Montirone del 75%. 
 
I lavoratori di Brescia e della Lombardia con la forte partecipazione allo sciopero e alla 
manifestazione, chiedono interventi urgenti ai problemi del mondo del lavoro. 
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